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“Ehi ha rotto, pagherà. 


Dicenimo l'altro feri che' lo impru- 
denze costano care; ed oggi, riguardo 
il caso del Generdle Mattei, è il tele 
grafo che ci ripete il noto adagio: chi 
ha rotto; pagherà. ; x 

Difatti.se i. Ministri di rado sogliono 
querelarsì per : poleniiche gazzettiere, 0 
non ci ricordiamo d'altro processo’ per 
osìbi tranria quello’ ibtdntato” dali”on, 
Nicotere-contro-la-Gazzetta-d'Italiu che 
riuséligàave Staf@atà;*aSiicirrast che il 
Miaistro della Guerra on. Bertolè'Viale 
procederà. gitidizialmenta per’ diffima- 
zione contro. la Gazzetta di Venezia e 
contro i gerenti di tutti gli altri Gior- 
nali: che riprodussero la famosa! irifer- 
vista. È 

Abi! abi! l'intervista réclame ‘costerà 
cara alla, trasformatasi pol capo d'anno, 
Gazzella di Venezia, e presto ne udi- 
remo i piagnucolamonti, E peusare che 
meutre'la si frasfarmava, i trasforma- 
tori l’abbellivano col tirare in piazza 
dalla soffitta il suo titolo araldico e 
golitilizio che le stabilisce quasi un se- 
colo e mezzo di dhorata esistenza, sì 
che in essi potevasi ! ritenere come ri- 
Vivere dovésse l'antida saviezza è come 
interidessotò què' trsforibatori di as- 
simere per insegoa, il motto: noblesse | 
oblige ! Per contrario, sino dal primo 
giorno, eccoli inviluppati in an pro. 
cesso minuzioso a dispendioso, che frà 
probabilmente cadere tanti ‘bei castelli 
in aria fi?" SRO ti 

E sì che non doveva essere arduo lo 
indovinare coma l'intervista potosso re 
carle niente più che danno 6 noja, latanto 
le popolazioni della Regione Veneta cui 
intendeva fare quelle confidenze indiscrete 
sono popolazioni’ miti e' civili, e, nella 
foro maggioranza, esigono eziandio. cai 
Giornali giustizia, rettitudine e cs@- 
anza. Quindi se i trasformatori della 
più che centenaria Gazzetta pensavuno 
di farsi largo’ con quilie rivelazioni 0 
spampanate, la sbagliavano di grosso. 
Poi prendevano una cantonata nel sup- 
porre che il cosidetto Quarto Potere 
avesse forza da scombiissolara il Potere 
esecutivo, cioè il' Governo. 

È vero, di certe polemicho pettegole 
i Ministri non si dànno per intesi. E 
per lalibertà del pensiero, per la li- 
bertà della Stampa, sogliono non cu- 
rarsi, o fiagono di ignorarle, di certe 
corbellerie al loro iudirizzo. Ma dove- 
vevasi aotivedora che col metterci di 
mezzo un Generale e Deputato, 8 con 
sccuse pubbliche abbastanza concrete, 
almanco nella loro caratteristica inde- 
corosa, non sarebba stato poss.bile al. 


l'on, ‘Ministro della Guerra ; chiudere 
occhi ed orecchi, E tanto meno che da 
tutte le parti la gonta sssennata, 6 per 
solito rispettosa verso i Ministri, grida 
essere necessario che su questo affare 
sia fatta la luce, 

Noa è mica, sigaori trasformatoti 
della vecchia Gazzetta, non è uno scherza 
o una sciarada ciò che voi avete lan- 
ciato al Pubblico. É una. bomba che 
produsse! gii: effetti: Binistri» Poichò non 
riteniamo piatèvofé? cosà’ pei Paese il 
d:ffuso ‘sdspelto che certe malversazioni 
possano compiersi, e che in alto, miòlto | 
in alto; si trovino i complici di esso. | 
Pel Governo, poi, la bomba scoppiò in | 
mal punto; se proprio adesso abbiso- | 
ghava di illimitata fiducia, dovendo: 
chiedere si Paese nuovi sacrifici, E di 
più, il procasso, sa si farà, diverrà pre. | 
occupazione e distrazione; mentre fra; 
pochi giorni gl’Italiani dovevano essere | 
invitati a seguire attoutamenta il luvoro 
della nuova Sessione del Parlamento. ‘ 

Sotto tutti gli aspetti questa faccenda 
produrrà scandalo. Ma uon'si può evi.: 
tarlo, e sia, dunque, fatta la luce. Chei 
sè il processo condurrà ‘a ‘dimostrata lai 
colpevolezza di qualcuno, chi ha rotto, È 
pagherà. E se bugiardo e calunuiuso si 
proveranno corte dicerie, anche in que-; 
sto caso talueo;--paglisrà ‘per tutti. î 

Tuttavia, come osservammo |’ altro? 
giorno, fa pena il riscontrare con quanta i 
leggerezza ed imprudenza taluni, usando; 
il Noi, trattino certe gnistioni, nelle: 
quali massimamente ' è raccomandabile‘ 


prudenza e rettitudine. i 

Non è poco l’affermare che un’Am-: 
ministrazione va mele, poichè esistono 
in essa uomini avidi e so za serupoli, 
o indelicati. Non è poco lanciare, da-% 
vanti la Nazione, ‘il sospetto di inet 
tezza in chi tiene di essa Ammibistrà 
zione la responsabilità, Dunque ormai 
alea jacta est: un serio esamo delle: 
cosu sarà fatto, e si avià la desiderat 
Ince. Ma ciò non ie cha siffatto epi 
sodio, in questî ‘moniéhfi, non sia ug». 
gioso 0 Biasimevole' quindi della così; 
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3 
a card prezzo couseguita rèclame ‘non: 
saremo già noi a rallegrarci con Ì tra-: 
sformatori della Gazzetta, ch'è la bis-| 
noona dî tutti i Giornali d’Italia. 
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L'apertura delia nuova Sessione avrà® 
tuogo.a Moutocitorio it giorno 28 corr. 
alle ore 10 del mattino, con le solite. 
formalità, 11 Re leggerà il discorso della 
Corona esponendo ìl programma’ dei la- 
vori della terza Sessione di questa legi-: 
slatura. 

Venne riconfermato l'ufficio. presiden- 
ziate-del Senîto Farini presidénte; «Ta 
barrini, Ghiglieri, Gauizzaro- e Pessina 
ce-presidnti. 

i CEI ERE 
porsi alla fantasia, nell'apparente dignità 
che da principio l'aveva sedotto, altro 
nòn' trovava che una vita fittizia, quasi 
uulimmagiza: della: matte. (o 

Così quando la soddisfatta | vanità di 
‘lanciarsi iucontro ali’ avvenire colla 
‘fronte alta, senza giogo 0 senza freno, 
 ebba saziato, cominciò a sentire in 
fondo al cuore comg'ugîiigran vuoto. 
€ Talvolta, nel nziò delle tiepide 
fotti e serena, gava alia vecchia 
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Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 


So dll vt ini 


Puro la compiseenza dalle proprie per: ; 
fezioni non pudiiungo tempo convenire . 
al semplice mortale ricondotto senza 
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È tregua dalla naturale debolezza al sen- d Monica, la pia mai animata da 
O timento della propria impotenza. ffità ardente: si védeva presso di' lei, al 
n Cresciuto nel villaggio cristiano di | &ento ‘délii piccola Nanny; in atto di 
Tirtvetly; piccola mondn segregato i cui regare davanti:1’ immagine di Cristo 
membri erano gl: uni agli altri avvioti {ia sdplce figura di padre Giuseppe che 
da affittuosa e dolce simpatie, Deve- i! gi moltiplicava per così dire affine .-di 
Ù datta ‘sentivasi isolato in seno a quella r sollievo a tutte le miserie, gli 
Da società braminica;i egoista e superba, ] ‘appariva ‘bRualmente come cara visione. 
È che avevalo adottato. » *AfqueF fempi egli era rigettàto, di- 
© In essa nessuna intimità, nessuna e- | sprezzato per causa - della sua ‘fede, 
2 spansione : ciascuno viveva per sè cer- j.voro; ma l’anima sua dilatavasi e nello 
9, cando nella compagnia de' suni uguali ‘È stesso dispiacero dell’amor proprio of- 
di distrazione ed alimento al proprio or- feso, provaya una segreta attrattiva. 
si goglio, "Ormai lè pure soddisfazioni che na- 
È +. Profonda pietà inspirava a; Devadatta | scono dal dovera ‘coraggiosamente sod- 
o ’infariorità quasi  degra- È disfatto, più non asistevano:-per ‘ui, Non 
a danto chi sno ridotte lé donne indiano | aveva più da lottare: tutto chinavasi, 
i lui clie avéva visto $ iutto umilinvasi davauti a' suoi passi 


néllà caste sipario : 
la donna, riabilitata dal Cristianesimo, 
partecipara alla cerimonia del culto, sd.‘ 
dolcire di sua presenza la naturale roz- 
zerza dall'uomo e votarai all’ assiatenza 
dei fratelli soffsrenti, non sapeva nbi- 
tuarsi al cupo atteggiamonto, al cam- 
minar compassato dello femmine dei 
bramini cho passavano silenziose con 
le faccie dipinte a ‘colori come quelle 
degl idoli. 

Tu quello estariorità che volevano im. 


éd egli auneghittiva in un torpore 
malaticcio. Allentavansi le risorse del 
‘un spirito: viveva d'una vita apatica 
ome un automb. - 
A; breve audare ia ‘noia s' impadronì 
‘di tutto il suo essera a il povero giovane 
‘tadeva ls giornate intierè in preda ca 
profonda malanconia. Nessuna - persona 
amica attorno di lui cui poter confidare 
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SIGRNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - 


il Giornalg, 2500 gutti i giorni, eocettuato le domeniche — Amministrazione Via Garghi n. 10:-— Numeri soparati st vendono all'edicola 0 presso i fabaconi di Mercatovecchio; Piazza VE. s-Via Dantalo 









fe misteriose angoscie:d’ un:.cuore af- | Questa ; 
Alento e quasi imprigionato. Nessuno  mosa gode di tutta la sua efficacia... 





.ginalissimo, si è fitto .ia capo di pro- 


‘fa l’Italis che..non seppe caglierle e: 








DA VERONA. 
(Nostra: chrriipondenzd), 
Verona, 9 geanaîo. 

Oggi, al tocco, ebba luogo fa comme- 
morazione della morte del :Re galantuo- 
mo. Tatte le Società con bandiere (23 
circa), la Rappresèotanza Comunale e la 
banda cittadina si recarono solennemente . 
al monumento di Vittorio Emanuela. 

Quest'atinò si è voluto dare alla com- 
memorazione maggior - solennità, ma il 
pubblico non Ja comprese e si recò 
molto scarso a far corona ai dimostranti. 
Vi furono tre o quattro discorsi applau- 
diti, compreso quello de} faturò depu | 
tato (1) radicale prof. Lama. * i 

Oltre a quelle ‘degli ‘edifici pubblici, 
pochissime sono lo bandiere abbrutiato | 
che sventolano por le vié. © 

— Stasera l’ cinico ‘teatro Bpéerto: ri- 
mane chiuso per la circostanza. 

Non so se in questo caso sia un bene 
por le orecchie dei Veronesi, poichè come 
saprete, lo spettacolo d'opera: al Nuovo 
va' avanti a, pedatef... »* S. F. 


La conciliazione’ col Papato. 


Achille Fazzari, tenace uomo ed oriT. 


n4ebi 








muovere la conciliazione.fca il Papato: 


«@.1’ Italia, convinto ;cheì da essa pnssa , 


derivare il più gran.bene alla, Patria,: 
la più grande gloria.ed-il. più: fulgido ; 
splendore 21 Monarcato. costituzionale 
di casa Savoia. Pel ;Fazzari .i’ Italia: 
von potrà dirsi Nazione veramente pri- 
maria insino a tanto che dura iu dis- 
sidio con la Chiesa, il quale, secondochè 
egli pensa, nasca, e. si mentiene per : 
picciole. cause,. derivanti da  piccioli 
criteri di menti augustissime.. .\ ; 

li Papa, pensa il Fazzari, sarebbe 
stato prouto e disposto a. far pace con. 
l'Italia; no offrì la occasioni più volte; ‘ 


profittarne ; fu essa che alla parola con- 
ciliante rispose, con la parola dura, al. 
l'atto cortese cou ilo sgarbo. Il Fazzari: 
è conviato, profondamente convinto, | 
che tutte Je colpa sono.:dello Stato ita- 
liano, incapace.o. disadatto di mirare a: 
grandi idesti e. di raggiuagerli : con ..e- 
nergico passo, con andatura. maestosa: 
di nazione imperiale. 

Non v'è alcua male, secondo il parer 
mio, che la idse del Fazzari facciano: 
pur la loro strada. nel rostro. mondo: 
politico e parlamerifare, sin troppo in- 
chiodaro finoggi nelle miseriucole di 
lotte quotidiane priva di qualsiasi slancio. 
E per quanto a prima giunta il fatto 
parrà originale, è un bene che la pro- 
peganda per la conciliazione col Vati-! 
:chuo sia ‘fatta da uno il quale per molti? 
mesì dopo Mentana e per la. ferita che 
v'ebbe camminò con le grucce. i 

O prima o poi, ad una qualsiasi con- 
ciliazione fra l’Italia ed il Papato si 
deve arrivare, e vi si arriverà, E: che 
vi sia qualcheduno che vada lentamente 
preparando il terreno, magari con l’ia- 
nocente invio di telegrammi. :contempo- 
ranei al Ra ed al Papa il primo del- 
l’anno, parmi, non nuoce. Ma e voler 

î 5 
fra i bramini di Chillambaram poteva 
spiegarsi perchè questo figlio adottivo 
d'un pourohita rispettato. si abbando- 
nasse a simili malinconie. 

Dapo due soni dacchè abitava la pa- 
goda, Devadatta provava ora gli effetti 
di queste sefferanze morali, quando : un 
giorno il pourohita trattolo in disparte. 
gli disse grave e serio nel volto e nel- 
l'accento : È 

— Figlio mio, rimangono in te. le. 
traccie delle sozzure contratte appo i 
cristiani e i cui effetti si fanno di giorno 
ia giorno più palesi... . 

Per tutta risposta Davadatia alzò con 
indifferenza te spalle. 

— Guardati bene proseguì il bramiao; 
dal posto che occupi tu devi altrui dare 
il buon esempio, Noi abbiamo un pro- 
verbio che-dice-:-e.Il. topo della pagoda 
non ha paura degli: dei! » Noi stessi 
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| politico, alcune considerazioni non del 


{ che la volontà .sua in quel momento 








non li temiamo gran fatto; ma vi sono , 
delle persone semplici ed ignoranti le . 


cui credenze non bisogna offendere cou 
segui d’incredulità., Ti consiglierei un 


pellegrinaggio... 
— Alle sorgeuti del Gange, a Bèna- 
res? chiese Devadatta. 


— Non-tanto.lontano.. Nel Taudjore | 
evvi uno atagno sacro, quello di Com. | 


baconam di cui sentisti parlare, a poche 


leghe dai villaggio di Tirivelly dove 


fosti allsvato. Ogni dodici ani l'acqua 


di questo stagno ha virtù di lavare co- | 
loro che vi si bagnano-dalle sozzura spi- : 


rituali e fisiche le più inveterate : ci 
toglie perfino lo malattio, del corpo ca- 
gionatedalle_. i nostri maggiori. 
è l'epoca: in cui quest'acqua fa- 


aspetti principali, Lo.1' ho seguito sanno 


‘nelle. piccoie cose: in ogni incidente 





















davvero conciadere qualche cosa, è me- 
stieri considerare, più che non fo cone 
sideri il Fazzari,. ii probletn tai quale 
è realmente, esaminandolo 


€ a. mente 
fredda sa uon.in tntti alracao nei suoi 


per anno, e potrei. anche diro; mese 
per mese, dai 70 ja poi, e credo di 
potere esporre, nel.campo rigosamente 


tutto prive di valore, 

Il vero è cha il dissidio non è più! 
fra il Papato.e l’Italia, bensi fra l'I- 
talia e tutta Ja reazione europea che . 
considara il Papa come il suo capo, ma 
è disposta ad ubbidirgli solo in quanto 
il Papa si piega ai voleri, alle esigonze, 
alle minaccie di tei. Tutto il Pontificato 
di Leone XHI par che:fisirà per riassu» 
mergi. nella perpetua lotta che egli 
combatte non con altri che con sè me- 
desimo, tratto ora dall'una ora dall’al- 
tra dello sue massime inclinazioni. Ero 
in Roma il dì che Papa Leone fu: eletto 
e scese in S. Pietro, Posso affermare 


era di darla benedizione at. popolo dal 
balcone della piszza, Tutto ora. 1a. ciò 
disposto. Ma i papisti intransigenti e 
però stranieri non vollero, ed. il Papa 
non si affacciò, Cedendo in. quel, primo 
giorno, Leone XIII si apparecchiò a 
cedere durante:tutto il suo. pontificato: 
ed oramai pare che cederà sempre. 
Chi non rammenta ia celebre. prima 
lettera al cardinale Rampolla, tutta sf 
fettuosa per l'Italia? Non sì tosto fu 
pubblicata suiigiornali, piovvero in Va- 
ticano le tagnanza; i vescovi del Belgio, 
di ‘Francis, di Spagna, del Portogallo, 
d'Irlands, ed i capi politici del partito 
reszionario europeo, si misero tuti in 
moto e non tacquero finchè non ebbero 
attenuto dal Papa solenni dichiarazioni 
atte ad escludere qualsiasi idea di con-, 
ciliazione con )’ Italia, Avviene sempre 
il medesimo, così nelle grandi. come; 





fra l’Italia e Papato si caccia in mezzo 
questo elemento straniero e tira a di- 
videre l'uno dall’altro. Che più ? persino 
nella questione dell’ intervento dei. cat- 
tolici alte urne politiche (come se gli , 
elettori che vi vanno fossero ebrei, o : 
mussulmani, o buddisti, o pagani) gii 
stranieri sì sono: fatti inoanzi, 0 non si 
tosto sappero di certa scienza che il 
permesso stava par asser dato, tanto 
affaunaronsi sinchè ottennero la smen- ' 
tita dall'Osservalora Romano. 


Nou è vero, come crede .il Fuzzari, 
che dipende dali’ atteggiamento dell’ I- 
talia se il Papa non si concilia con essa. 
Qualunqua cosa fosse fatta da noi, ap- 
proderebbe a nulla: conciossiachè una 
volosità collettiva, che par superiore alla . 
stessa volontà del Papa, ha virtù non 
solo di fermarlo, ma di farlo retrocedere. 

stato affermato, ed a ma risulta che 
è vero, che il Papa lesse lè bozze di 
stampa del celebre opuscolo del padre 
Tosti. Le lesse contemporaneamente e- 
ziandio un uomo di Stato che ha, nel , 
governo d’Italia, parte  principalissima. 








Ionumerevoli' pellegrini vi si recano a 
bagoarsi: parti, figliuol mio, e ci ri. 
tornerai liberato del malessere che ti 
fa soffrire. © 

Spronato dal desiderio di cercare al 
trove un po” di svago, Davadatta si 
addimostrò docilissimo ai consigli del 
del padre adottivo. Si sentiva a disagio, 
quasi prigione, in quelle pagode aliac- 
ciate le une ‘alle altre dè spesse mura- 
glie che davano al loro assiome l'aspetto 
d'una fortezza. E 

La'stagione d'inverno; così deliziosa 
nell’ India co' suoi giorni’ sereni e -la 
relativa fraschezza, rendeva dei resto il 
viaggio meno penoso. Si trattava di 
fare una cinquantina di leghe ‘al più, 
confusi con una folla di pellegrini onde 
il eammino addivenia più sicuro e meno 
noioso. 

— Poco m'interessa lo stagno di 
Combaconam colle sue acque marrvi- 
gliose, pensava Devadatta : a me preme 
invece cafnbiar nria 6 contemplare an- 
cora a mio agio lè tranquillo campagae 
che ho percorso nella mia, infanzia... 

Oltre lo stagno e il villaggio di Com- 
baconam egli vedeva coll’occhio del de- 
aidario — ma non osava confessarlo — 
l’innocente e grazioso volto di Nanuy, 
sempre presente alla. sua memoria. 

Una volta. uscito dal. recinto delle 
pagode di Chiltambarara, ripigliò l'in. 
tera dominio di sè stesso .e camminò 
con passò leggero sulla strade palverosa 
già ingombra da numeroso corteggio 
di pellegrini .d'ogoi rango e d'ogni età, 

Si trovava: finalmente in mezzo a° 
suoi simili,.-nel.vero. significato della 
parola ; era l'umanità è non una sola , 
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Non si scattare ine 
sotzioni, 80 106 & ge 
samento. Antetigato,, 
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Mania -— Un numore cent { 


Parvs un istante cho qualche c0% 
per conchiudersi ; mia da un talnito’ 
F altro tutto and & monito, 6 H'celeito 
motaco dovattb fare atto di'ubbidletiza, © 
o Sondsunare s8 6 fl suo seriti e 
S4 mal'ifa conciliazione '8' Possibile, 
non ‘lo è che a patto di fiberare.it Papa. 
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dalla cospirazione stragiorà (ge 
conda e non gli lascia ‘più nessuna ef. 
fettiva libertà di movimento, timo 


ostacolo da sorraontaral è" da 
testo; ma il raomento storico #t 
{l meno adatto a superarid. 


quasi retta, figli, nipoti, disceridé 
celebri emigrati di Coblenza. Na 
tutte le illusioni, tutti i soga?. 
può sradicare dai loro carvelli tdi 
l'idea che il' giorio della gran. vi 
è prossimo; e che la rivolti 
chiamano. ancora così! — perirà fi Di 
gatà'‘del‘propriò sangue. La diplomazia 
vaticaria'è adésso ‘una delle più attive 
d' Europa, ed'è altresì quella <he-msg- 
giorinente - desfilera ! fa granido “guerra 
europea; dacchè, doloroso ‘sì seriyerio 
per ua italiano, confida che i Itslia:ne 
uscirà malconcia e dovrà sottomettersi. 
Perchè non dirlo, dacchè è pur:.troppo 
vero ? Anche rispetto alla questione. va- 
ticana, noi espiamo il fallo di;non. aver 
saputo vincere a Lissa e Custoza, 









Il modo col quale siamo pur giunti 
alla fine in Roma, non fu il più adatto 
& dare un'idea della nostra effettiva. po» 
tenza. lu Vaticano credono molti que 
che pur troppo è creduto anche fuor) 
cioè. che all’ urto d'una guerra ; 
l'Italia non resistercbbe. Siffatta 
denza, alimentata con arte dagli i0l 
siganti stranieri, riafocolata abilmente 
dalla diplomazia francese, e che sta.per 









e, 
avere eziandio il concorso. delia’ russa, 
rende meno attendibile qualunqua.te 
tativo di accordo col Vaticano, qualu 
que sua concessione rispetto 8 

capitale d'Italia, É una malattia, Ww 
bene; mà è di quelle che davvero” fion 
si guariscono con  melliflui ‘empiastri, 
Achille Fazzari o altri’ con lui passino 
metterci tutta la ‘buona’ voloutàdel 






i “mondo, ma non saranno ‘mai capali ‘di 


strappare al Papa neppure una''‘pàrbla: 
di concessione rispetto al punto euseli- * 
ziale, Roma capitaié. Se il telegramma 
spedito per ordine del Papa dal cardi.‘ 


! nal Rampolia al Fazzari' fosse mai:in= 


terpretato come un principio di tacita 
rinunzia alle pretesé su Roma, lo.stègso 
cardinate; per ‘ordine -dello-stesso-Papa, 
spedirebbe' subito: una circolare gi Nun. : 
zii per rattificare ]' indizio, e. 
rinnovare la rianifestàzione ‘delle  pre- 


| tese su Roma. E chi:sa che qualche'chsa 


di :siniite non accada | 

Io non veggo; a, dir ‘vero, che 
rimedii possibili : ‘o il tempo, è’qualthe 
avvenimento straordinario che faccia «al 
tempo vlolenza ‘e ne  precipiti il ‘torso, 
È evidente che tra 20 0 25 anni le:rì 
vendicazioni territoriali del Papa; Se 
suche ripetute, non avranno! piu ties» 
suna efficacia. Già chi sa quanti’ Papi 
occuperanno la Sedia apostolica durante 
5 > iI, ; 















PRIORI ORTI RA 


| casta privilegiata che agitavasi 
i d’intorno, 


«lui 
ia 
A raisura che procedeva, ingrossavasi 





; la folia dei viaggiatori. . 


Tutte le miserie, . tutto le schifose 
malattie doll’ India erano rappresentate 
in quella folia che si affrettava,.: bra» 
mosa di guarigione, alla miracolosaipi- .: 
scina, RI 1 Fuga] 

Sente. il cuore. dell’uomo; invincibile 
bisogno. di credere a un potere sepran- 
naturale, dì confidare in una Prawvi- 
denza che veglia su lui, .dispostaiad 
esaudire le sue preghiere. La differenza 
‘che-su-questo--punto distingua--i--cri- 
stieni-dagli idolatri,.in 'éiò consiate, che'.. 
questi ultimi esigono dai loro tumi, * 
cuì offrono sacrificii, il siddisfaci 
della: loro brame sad ora fissi; ® 
pena d’invettive e di ribellione ; mei 
i cristiani s'umiliano colla preghi 
banedicendo la matto’ chiè' li perctt 
procurano di meritarsi coll’.&serdizi 
delta virtù le grazie che dottiandanò,:. 

Divadatta aveva conosciuta e: pri 
cata ‘la preghiera che s' innalz 
cuore contrito e piena di fiducia; ‘così 
mirava con occhio di compassione queli 
migliaia di pellegrini affrettantisis:in 
completo disordine, coù grida:‘confusò 
e canti licenziosì, al ‘punto desiderati 
dove una divinità mal: defiuita?operar. 
doveva. tanti: miracoli. E: net:segreto: 
dell'animo arrossiva.:di quella ‘stupida 
eredulità che aveva tutte lè hpparetizo 
di condividere con la ‘miserabile folta; 

Tatto quel vespaio* pareva:in' pri 
alla vortigine, 7 Ì 
















































sì lungo spazio di tempo, a di che u- 
more saranno, e sino a che punto tol- 
lereranno il dominio morale straniero. 
Coll' aiuto del tempo, l'italia arriverà 
certa a aciogliere anche questa questione 
vaticana. 

Se anche gli uomini nou agpranno 0 
vorranno, si scioglierà da sè, per neces- 
sità di cose. Considerando il cammino 
fatto dal 70 a oggi, si può misurare 
quello che si farà in altri venti anni. 
Ma è chiaro che non sarebbe punto ne- 
cessario aspettare tanto tempo, se mai 
scoppiandoe la guerra, e l'Italia pren» 
dendovi parte, vincesse in terra e in 
mare grandi battaglie. 

Une vittoria sulle Alpi o di tà da 
esse, o sullo limpide e seducenti acque 
dol Mediterraneo, manderebbe in fumo 
sogni e speranze dei vaticanisti, e li 
indurrebbe a piegare anch'essi dinanzi 
al vincitore. La paca si farebbe subito, 
e con lieve sforzo e fatica... 

Primi a domandarla sarebbaro coloro 
che oggi la rifiutano e che negli annali 
di loro storia han registrato fra tanti 
anche il trattato di Tolentino: grande 
esempio! 

Ma codesta vittoria sarà essa nostra 
o no? Ecco il problema, e checchè 
facciano gli addormentatori e i decla- 
matori della pace universale, non è 
possibile scambiarne i termini ineso- 


rebili, 
Edoardo Arbib 


Deputato al Parlamento. 


La legge sull’ emigrazione. 


Roma, 10. Oggi fu firmato il decreto 
che approva il regolamento della legge 
sull'emigrazione. 

H Sottosegretario all’ interno, onor. 
Fortis, ha diramato oggi stesso il Re- 
golamento ai Prefetti accompagnandolo 
con una circolare, 

L’onor, Fortis, in questa sua circo- 
lare, dice che il 15 corrente cesseranno 
d'essere in vigore le disposizioni che 
regolavano finora gli affari della emi. 
grazione; chiarisce i concetti fonda. 
mentali della nuove norme; insiste nel 
raccomandare ai Prefetti la massima 
energia ove ci sia bisogno e la conti- 
nua vigilanza sugli agenti d’emigra- 
zione, tenendo presento che lo scopo 
principale della nuova legge è di sot- 
trarre gli emigranti alle frodi degli in- 
termediari, 

4 Prefetti dovranno iuformare conti- 
nuamente il Governo di tutto quanto 
riguarda l’arruolament > dagli emigraati. 

Iufine i Prefetti sono invitati a con- 
vocare sollecitamente i Consigli provin. 
ciali, in sessione straordinaria, per no- 
minare i due Consiglieri destinati a 
partecipare alla Commissione liquida. 
trice dei danni soPerti dagli amigraati, 

Saranno valide fino al 15 corrente le 
licenze accordate agli attuali ageuti e 
alle Società di navigazione, onde sb. 
biano tempo di uniformarsi ai nuovi 
obblighi, 


Un manifesto elettorale 
diel cittadino Lisbonne 
Conosciamo già i manifesti del gene- 
rale Boulanger 6 del competitore Jacques 
agli elettori della Senna. Ecco un brano | 
di quello del cittadino Mex me Lisbonne, 
già colonnello della Comune, ora vendi. 
tore di patate fritte. 
,4Ua grau numero di elettori — egli 
i 
{ 

















dico — mi offrono la candidatura alla 
Camera dei deputati. 

« Accetto, 

« Criveltato dai debiti, la cui origine | 
risafo al 1865, quand» ero direttore del , 
teatro delle Folies Ssint Aaotonie, e sic- 
come sono onesto, io bun posso essere 
eletto che a un patto: 

« Disinteressare i miei creditori, che 
sono in numero di 

1793 
« Non invoco la prescrizione. 
« Se fossi eletto, 11 programma, voi Î 


fo conoscete : 

« Soppressione della Presidenza, del | 
Senato a della Camera. . | 

« Essendo provato come non si stia 
mai tanto tranquilli quanto durante le 
vacanze p. 

La baraonda francese va S| 





ognora più chiassosp. 








Contro gl’ italiani a Nizza. | 

Mentre i radicali fanno un fracasso 

indiavolato per agni incidente di quella 
che essi chiamano ironicamente: l A- 
mica Austria, ecco c'd che si fa dall'a- 
mica Francia, a Nizza, città a noi ca- 

tamente diletta, come le altre, 

Ma perchè si tratta dell'amica Francia, i 

i radicali italiani non fiatano, 

Ì 





Da uu articolo del Pensiero di Nizza, 
che ne paria per iacidente, togliamo 
queste righe: . 

« Gili italiani costituiscono un'inno- 
centissima banda musicale? Ed ecco 
subito si grida al separatismo e non si 
è paghi fino a che non è sciolta. » 

« C'è un po' d' opera italiana ? 

« Bisogna mandar via come uo in- 
sulto alla Francia! 

« Nemmeno gli italiani devono lavo. 
rare si forti, a rischio di non trovare 
NESSUNO. 

e Cho più? noa si perdona nemmeno | 
alla carità, perocchè encho la carità, 
anche la beseficisnza n Nizza è sepa- * 
ratista i» 






L’AGITAZIONE 
fra fl personale visggiante 
sulle ferrovie italiane, 


Abbiamo accennato l’altro dì, a dimo- 
strazioni che si fecero in Bologua dai 
colleghi ad un impiegato ferroviario 
traslocato perchè fautore principale della 
associazione fra il personale viaggiante 
sulle ferrovie italiane. Ora riceviamo 
una circolare del Gruppo di Milano di 
questa medesima associazione e ne ri. 
feriamo a titolo di documento, aicuni 
periodi. Porta per epigrafe due quartine 
del Metastasio : 

Quando il mar biancheggia e fremo 
Quando il ciel lampeggia a tuona, 
Ml nocchier che s’abbandona 
Va sicuro a naufragar 

Tutto l'onde son funeste 
A chi manca ardire a speme 
E si vincon le tempeste 
Col saperle tollerar. 

Poi comincia: 

« Ai mezzi legali, onesti, dignitosi da 
noi usati per la rivendicazione di diritti 
che una tirannica speculazione ci con- 
trasta, si risponde con intimidazioni e 
persecuzioni d'ogni specie che hanno 
solo riscontro nei polizieschi furori di 
certi governi... 

« Iunanzi aile odiose misure che su 
larga scala vanno applicando le due 
Amministrazioni alleate, onde soffocare 
l'agitazione che si svolge nei confini 
della più stretta legalità, noi dobbiamo 
mostrare fermezza, tenacità di propositi 
e solidarietà verso i compagni che ven» 
gono puniti, Il caso accennato del Man- 
tovani (traslocato a Cuneo perchè prese 
parte ad un Comizio: trasloco senza in- 
dennità di viaggio per punizione) vi 
melte alla prova, poichè sarebbe ingiusto 
ed indecoroso per noi che egli dovesse 
sopportare le gravi spese d’un trasloco 
disciplinare che gli venne iuflitto, per 
aver arditamente parlato dei mali che 
ci affliggono e dimostrato il bisogno 
urgente di miglioramento, nei sistemi 
di servizio, nei lurni, nei dormitoi, nelle 
attribuzioni e negli stipendi, Ai capi 
Comitati ci rivolgiamo fiduciosi affinchè 
organizzino questa sottoscrizione rimet- 
tendo poi al Presidente signor Ferrari 
Itelo a Pisa le riscossioni fatte, Con 
queste atto si raggiunge il doppio scopo, 
di protesta verso le Amministrazioni e 
d’ incoraggiamento al compagno che ci 
ha assicurati non verrà meno agli im- 
pegoi assunti se futuri eventi dimostras- 
sero ia necessità della sua indipendenza. 

« Deploriamo intanto i mezzi ignobili 
e propotenti di cui si servono le Am- 
ministrazioni ferroviarie, per soffocare 
i giusti lamenti, ed sssopire |’ agitazione 
legale iniziata per migliorare le nostre 
condizioni, rese tristissime dall’ erronea 
e monca interpretazione, che le Società 
speculatrici hanno « a loro esclusivo van. 
taggio » dato all’ art. 103 delle Conven. 
zioni Dapretine.... 

« Invitiamo nuovamente il Governo, 
perchè una Commissione mista, quale 
propose il nostro compagno Mantovani 
nella pubblicata, proceda 
ad una severa e minuziosa iuchiesta 
suile condizioni del personale per ac- 
certarsi se i lamenti abbiano ragione 
d' esistere... 

« Esortiamo i compagni ed il perso- 
nale ferroviario tutto a continuare le- 
galmente nel.’ agitazione fino a che il 
Parlamento abbia deciso in merito alla 
mozione Meffi De Maria, raccomandando 
unione, fermezza, dignità e prudenza 
quale migliore e fiera risposta alle pro- 
vocazioni e persecuzioni che gioroal- 
mente si vanno praticando dalla nnova 
triplice alleanza, Adriatica, Mediterranea 
e Sicula. 

« Salutiamo Ragazzi, Brubelli, Galli, 
Maotovani, Fanfaci e tutti gli arditi 
compagni che generosamente si sono 
immolati per la nostra causa. 

«Riugraziamo infine tutti gli Quore 
voli Deputati che dall'estrema destra 
all'estrema sinistra, prenderenno a cuore 
i nostri interessi. L'umanità non co 
nosce confini, nè partiti, e noi ci ap 








! pelliamo agli uomini d'ogni colore, per 


chè la nostra è causa di panee non di 
politica, come vorrebbe far credere 
quella stampa, che vive alla greppia 
delle due Amministrazioni. 
gs Alla Società dei Macchibisti, alla 
sua ed alla nostra Presidenza, a tutti i 
Gruppi ed alle differenti Società del 
Personale ferroviario, noi mandiamo i 
più sioceri auguri pe! nuovo anno, 
nella feîma speranza che, in tempi non 
lontani, saremo uaiti iv un sol fiscia, 
a dispetto di coloro che oggi imperano 
col tenerci divisi, » 
_______———— y- 
Bormiterio. 


Scendeaso i sogni d'oro a mille a mille 
uu queste testoline addormeotate 
dell: etucande che giacean tranquille 
nei candidi lettini coricate,—+ 
Ella era desta — invan le sue pupille 
le tenebre del sonno avesn tentate, 
o, al passato pensando, alcnae atille 
di pianto col lenzuolo avea asciugate,— 
Chi può saper a qual pensier la mente 
abbandonava dal dolor invasa? 
se a una cara speranza, a un invadente 
incomprensibil desiderio arcano; 
se all'infanzia trascorsa, od alla casa, 
od all'amico del auo cor lontano f 


9 gennaio 1889 
Sperone 


LA PATRIA DEL 









FRIULI 





Lo scandalo del giorno. 
Ciò che dicdno i giornali di'Roma: 


É oggetto di comm:ati generali 6 
vivaci 14 4 cisione presa dal ministero 
della guess sli procedere contro i gior- 
nali che riprodussero il colloquio del 
pubblicista Riccio col generale Mattei. 

Si calcola che si avranno almeno una 
trentina di processi nei diversi punti 
dell’Italia, poichè non possono connat= 
tersi in unico luoge. 

Si prevedono quindi chiassosi stra- 
scichi. 


«A 

Roma, 10. 1a Tribuna si meraviglia 
che il ministro della guerra abbia vo- 
Juto quasi far risalire alla sua persona 
censure le quali, diffamatorie 0 no, non 
miravano alia sua persona e neppure 
agli atti amministrativi da ]ui compiuti, 

Questo errore morale potrebbe tra- 
dursi in errore giuridico, impedendo il 
futuro processo che la Tribuna chiama 
omnibus, di.raggiungere lo scopo. 

Lo stesso giornale osserva che colla 
forma del processo adottato, probabil- 
menta il generale Mattei non figurerà 
al processo, che come testimonio, fug- 
geado ad ogni responsabilità; mentre 
moralmente è il vero responsabile del 
reato. 

La Riforma tace completamente. 

Il Diritto parlando della querela del 
ministro della guerra se ne. meraviglia 
affermando spettare alla stampa un 
ampio sindacato sopra le amministra- 
zioni pubbliche. 

La stampa ha compiuto il suo. do- 
vere — dice i'autorevole. diario romsno 
— indicando le accuse fatte da un ge- 
nerale e intimando ai ministero di fare 
la luce, tanto più che le accusé parti- 
rono da un funzionario competente ed 
in grado di essere bene informato, 

Si sterebba freschi — dice .il Diritto 
— se i’autorità giudiziaria potesse im- 
pedire simili missioni del giornalismo 
condotte con intento del pubblico bene. 

Il Diritto crede che questa circostanza 
non sia imputsbiite neppure all’avv. 
Riccio, a meno cha abbia falsato le pa- 
role di Mattei. 

assurdo però allargare |’ imputa- 
zione a quanti riferirono il colloquio. 

Il Diritto conchiude dicendo che le 
querele otterranno l’effetto opposto allo 
scopo che il Ministero vuole raggiua- 
gere. Gii dispiace che il roinistro della 
guerra si appigli sd un mezzo atto ad 
imporsi agli avversari. 

Il Diritto parlando quindi delle que. 
rela di Corvetto crede che siffatto mezzo 
sia insufficente allo scopo nobile e giu- 
sto prefissosi dal querelante, 

Si conseguirebbe meglio l'intento oc- 
cupandosi s scoprire in via ammini. 
strativa i verì colpevoli dello malversa- 
zioni tassativamente indicate daigiornali. 

Sampre secondo il Diritto le querele 
del mivistro della guerra riguardano 
soltanto la Gazzetta di Venezia, la Tri. 
buna e il Messaggero e sono basate su- 
gli articoli 576 e 741 del (iudice penale. 

La querela sarebbe stata presentata 
18 corr. 

Il giudice istruttore si sarebbe recato 
a ricevere la querela da Bertolà, essendo 
questi grande ufficiale tato; invece 
la querela di Corvetto riguarda l'Italia 
il Progresso e la Capitale. 

Eutramba le querele lasciano la prova 
dei fatti si querelati. 

Pare che i querelaoti siensi riservata 
la facoltà di coinvolgere il generale 
Mattei come accusstu, oppure come 
teste, 

Il Diritto dice che la querela è iodi- 
pendente da qualsiasi azione. parla- 
mentare. 

La Tribuna dice che B:riolè Viale 
avrebbe deciso, oltre le querele, che si 
faccia un’ inchiesta sull’ amministrazione 
della guerra. L'inchiesta sarcbbe affi 
data al generale Sartoris, il quale pro- 
cederebbs con eriteri severissimi. Sar- 
toris avrebbe cominciato dall' ispettorato 
artiglieria, dove finora era il Mattei. 

L'Opinione giudica il peggiore di tutti 
i provvedimenti quello adottato dal mi- 
nistro della guerra. . 

il più laogo è il più rumoroso, ma 
il meno efficace. Per fare la luce sopra 
le accuse lanciate contro l'umministra- 
zione della guerra, non occorreva por- 
tarla davanti tutti i Tribunali d' Italia 
abbandonandola al pascolo, alla mali» 
gnità e alla maldicenza di tutti. 

Col sistema delle quarele ii ministro 
della guerra cerca la Ince dove non è 
sicuro di trovarla, 


Duecento morti di freddo, 

Un treno è rimasto incagliato dalla 
neve a Sabruntschi, Venti persone sono 
morte gelate, sedici sono moribonde, 

A Jekaterinburg il termometro è 
sceso a 35 gradi (di che termom»tra ?) 
sotto zero Sono morte 175 persone, 

Tanto si tel-grofa da Bortian, 


—_ ——————_————_——_—_—_——————_—t—ém 

S. M.R>: Uvob:rto ha mandato I, 15000 
alla Casa di Loreto, par concorrere al 
ristauro della basilica, Tate somma era 
stata promessa da R> Vittorio Emanuele 
poco prima della sua marte. 














Furono inavgurate due sunove linee 
feroviarie in Romagna i 








Ebbe ieri luogo, al Quirinale, il s0- 
lenue ricevimento del nuovo ambascia» 
tori di Spagna. 


Tia CSR HA ERROR DIRTI 






Un unove pievano. 
Baolle, 10 genio, < 

S.bst: prossimo arriverà fra nol ft 
nuovo pievano, sostituito ai tanto core 
pisato don Carlo Mazzolini. 

Da fonte sttendibilissima siamo in- 
formati che codesto nuovo pievano darà 
un gran pranzo ufficiala a tutte le Au- 
torità cittadine, 

Non conprendiamo lo scopo di questa 
pompa ufficiale, bot che sempre abbiamo 
combattuto per l’intangibile principio: 
libera Chiesa in libero Stato, 

A nostro soramesso parere cradiamo 
che sarebba cosa molto meglio ben 
fatta, che il nuovo pievano dedicasse 
quella qualunque somma, occorrente. ai 
pranzo, in una qualche opara di carità. 

Questo sì che sarebbe un bel chiasso, 
e nelle sacrosanto massime del Vangelo 
c'intanderessimo allora! 

La famosa festa da halle 

di Arzene, 
Arzeno, 9 gennaio. 

La bella e buoua orchestra diretta dal- 
l'esimio prof. Giulio Deotti attrae ogni 
festa un bel numero di ballerini di variò 
sesso. It bravo e: simpatico maestro: lia 
messo tutto l’impegno ed i.suoi. deli- 
ziosi. ballabili, furono apprezzati. dal 
pubblico coma si merita, 


Quelli che sono stati domenica, so, ne 
un buon principio 


trovarorio contenti, 
e‘andrà sempre meglio, naturalmente, 


1 ballerini pieni di brio; le ballerine 


come sempre eleganti, graziose, leggia= 
dre, Fra queste le signorine Kelber 
Eorichetta, Franchetti Elisa, Ida Rion, 


simpatica Niceta., e tante altre balle- 


rine numero uno, 


Non si poteva in modo migliore inau-: 


gurare il Carnovale? 


La festa ebbe luogo: su di ‘una piat- | 
taforma in luogo convenientemente ri- | 


tirato, 
Fallimento. 


I} tribunale di Pordenone ha' dichia- 
rato il fallimento di Saguì Alessandro 
negeziante in orologi di Pordenone, De- 
legato alla procedura è il Giudice/avy. 
Giacomo Scarpa. Fu ordinata l’apposi- 
zione dei sigilli alla sostanza tutta del; 


fallito e nominato in Curatore, provvi- 


sorio l’avvocato dott. Antonio Querini. 
Il giorno 24 gennaio corrente’ è fissato 
per l'adunanza dei creditori, per la no- 
mina dei membri della delegazione .e 
per essere consultati sulla. nomina. del 


Curatore definitivo; il 4 venturo feb. 


braio per la presentazione delle dichia- 
razioni dei ‘crediti; e il giorno 2 ‘feb: 
braio per fa chiusura dei processo ver= 


bale di veriticazione dei crediti, 





Inaugurazione 
del forno rurale a Terzo. 


Avendo ormai la Commissione capi 
tanale distrettuale di Gradisca colfau- 
data la costruzione del Forno:rurale ed 


essicatoio di Terzo; la solenne -inangu» 


razione ed apertura di detto Forno .av- 
verrà la ventura domenica 43 corr. In 
tal giorno -a- cora-del-Gonsigtio-Comu: 


nale di Terzo, sì darà ‘una festicciuola 


d’ occasione; solenne ‘benedizione. del 
Forno, pranzo gratuito a tutti i disgra- 


ziati pellagrosi, e banchetto in onore 


delle Autorità locali e Governative, e 
di chi promosse-la santa istituzione del 
forno rurale, 


PIETRO BARBARO 


AVVISA 595, 
che col giorno 13 Ottobre p. p. ha 
aperto il Negozio in Piazza 
Vittorio Emanuele N. 8, 
per la liquidaziono di tutti i VE 
STITI FATTI di Stagione invernale 
col ribasso del 


0 ‘lo 


LIB'TINO 
Soprabiti con mantelloa “© ©! 
tre usi ... . . .IL., 90295 
Mantelli a ruota Stoffa 
miste e diagonali . 
Ulster fantasia fodere 
flanella. . . .. 
Maokfarland . . . . 
Pelliccia con bavero 
Castor |...» 
Vestiti completi Stoffe 
lani. ..... 
Sacohetti stoffe assortite» 

Calzoni stoffo rigate e 
novità . . . ..» 

Gilet a Maglia Inglese 
con maniche. . . >» 8 _ — 


ASSORTIMENTO 


Prussianette e Vestitini per ragazzi 
da Live 8 a #4. 

NB. A garanzia del compratore ogni 
articolo porla in tasca il cartellino 
col prezzo fisso ridotto. 

Udine, Ottobre 1888, 

Lidi 





”» 14 a sai 
15 a 80 
219 3.98 


. 


18 a 88 
Sai4 


dai 




















































TALE, |CRO 


1 esenti’ da ogni interesse, È 





4 d'arte, e, d'una magaifica- spili 
















4 canta bone totta la sua parte e sa-dare 





4 voce tenorilo, fraseggia: con. molta: nbi- 
4 lita e sentimento ed emette le:note:con 
4 molto siancio a sicurezza, di 






{ tonatissimo-a canta ‘con molta:pessione, 
























































































NACA CITTADINA. 
Bollettino ‘Mateorologico 


Stazione di Udine «——'R; fetitute Fi 















Barometro ridotto a 
0° alto metri 116,10 
sal ifvallo del mare 
silimetst,.....6,, 
Umidità relativa... 
Bitato del cielo, ;..+,} gli 
Aoqua cadente: Mi M 
razione i, , 
Vento { velooità abi, 
Termom, centigrado, 


Temp, mislra 
‘ minitan 244 all'aperto «È 
Minima esterna nelle notte 1,5 #5 
TFelegramma Meteorel 
dell'Ultisio Contralo di Roma: 
ricevuto alle ore 5. pom. del 10 Genitato: 
Tempo probabile: :.: ...° 
— Venti freschi a forti meridionali. ateo 
piovono = tamperatara in aumento + miro agitato, 


Monte di Pietà di U 

L L'iateressa sui pegoi ché. vel 
assunti dal 1 gennaio 1889 in poi 
stabilito nella ragiono def 3 ti 
fper i nica preziosi “8'dal'‘4 
per:i preziosi e per fe ‘fidte;s’ 
Il Le impegnate::dalirà: 


Temporatara massima si] 





























. III, L'Amminiatrazione .: dispone 
nualmente di un fondo” di liré.159, 
per tener “sollevati” 1 “pegaoranti 
miseri dal pagamento-dell'interdfne: 50» 
pra pegoi. non superiori: a: Hrate 
tatamente però. ad ogni: pegti 
persona e per.adno,: 
IV. Oltre all'iateresse, i pog 
sei in più sono soggetti alla:t 
bolletta nélta seguente ‘misara’ 
peipegoi da.lire:::6 a lire-10: 
Di d41 3. 20: 













» ». 21 0... 40. 
» dii Med 100... 
» 101 in poi” 


» 
T'pegni da ‘lire 1°a'5 sono esenti da 
questa:ta358; > OLA 
* V, I:pegni che Jin 
300 sono gravati dalla tassa. governativa 
di lire 1,80 per mi 0r. 861 ò 

Teatro Minerva. 















sig. Alé 
Tatto' si: avverd ‘second 
previsioni: spal. 
Pubblico. numeroso: 6, 
‘e:chiamate. genovali, spor 
Seratanto, 0’ 
“Egli venno rèeg 
corone d'alloro presentategli una ‘dal 
l Impresa e l'altra dai. suoi compagni 
;.deno 







del. tenore sig. Marziale Parrib! 
Questa fraternità artistica 
assai è non possiamo avere ‘che 
di lode’ per i bravi artisti che" è 
‘atto ‘‘diedero‘prova ‘d'essere dotati. d'a 
nimo: gentile. e. buono, È “ 
Il sig. Alessandro: M 
apprezzato da 
ieri ‘sera ‘ fu ‘oggetto di | 
sinceri:festeggiamenti:» 
Si volle,.. come sempre; 
grand’ «ria. del 3.0 atto, e dopo.il' fl 
dello stesso atto fu evocato pi pi 
volte ‘al proscenio fnsiemé ‘agli altri 
artisti ed al'bravo maestro concertatore 


















sig. Simone Bernardi Di 

E talo onore:‘ben se. lo è meritato. .il 
sig. Alessandro. Modesti, ch 
voce stupenda, arte, scuol i 
scena e santimento giustoé profondo 
della sua parte. i E s 

L’ arte di canto del.valente...baritono 
si appalesa tutta nel.d.0 atto è dove si 









fa apprezzare, par ‘potenza "di voce, fra- 
segglo correttissimo e vera interpreta» 


zione artistica. 














completa ‘la serata; sd 
La sigoorina Katys Carpi, dot di 
voce insinuante e di timbro simpatica, 


rilievo al carattere di Elvira, 3 
I: sig. Marziale Parrini ha une bell 


Assai distinto il basso. sig. Fraticesco 
Spangher, il quale possiede una: voce 
di timbro sonoro e molto estesa, ;è iu- 


la : complesso .?' Ernani, cominciato 
sotto tanti‘cattivi‘auspici.dopo riveduto 
e corretto a merito della solerte èd’av. 
veduta-Impresa, ha saputo Accappararsi 
tutte.le simpatie del nostro. pubblico ‘e 
iaeciare in tutti un dolce e caro ricordò, 
Ssbato avremo la prima della Jorî 
Viglietti dispensa visite pel 
capodanno 1889 a benefieto 
della Congregazione di Ca. 
rità. e: 
IE Elenco degli acquirenti 
Maniago co, Giovanni. n. 4, Volpe cav; 
Aatonio 2, Gropplero ‘cò, comm, “Già; 
vanni 2. Puppi co, Giaseppo 4, Rubini 
Pietro 2, Mangilli march; Brnodettò:3; 
Mangilli march, Francesco 1, ‘Mangitti 
march, Ferdinando 4, Bischoff Andrea 1, 
Avvertenza. I- vigliotti ‘al vendono. 
presso la libreria Gambiarasi e.Ja/Con- 
gregezione di Carità, ‘ : 


































fa bametr NEL BR 


riposano oa cer ai 
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Appare guite da TONI artiati, — Premaiaro bale posa; un grazioso puttino, acolpito 1 saccheggi i Faenza. 1 4 
di-stalical privati, con medagha di da classo all' Esposi. in marmo bianco Jarrara, il quale Faenza, 10, [ari © stamattina fu- si fl o ; 
, Ni giorno 6 corr, la Commissione ip- | 2Î00e di firenze. E' Panico pariodico | tiene nella dostra mano la tromba della ica saccheggiato i ovalilelita diversi 11 ‘solidsoriltà assuntore dell anti 
i è recata a Latisana e Bolzario pei dilettanti fioricoltori, — Tiratura resurrezione 6 nella: sinistra il giglio vendità di pani 1 Trattori @ 
ica È di quei Ni di ta } 8000 copie. indicante l’angelico caudore; più basso, paid sr rattoria. si 
gr l'esame di quei cavalit monta Abbonamento annuo: L. 3. — Dire- | due cherubini La città è serapre in istato d’agsedio, AL PORTELLO 
È gi quali | rispettivi proprietari ne | ,, VI Alf 19, Ti ino, 11 complesso di questo:lavoro ha molta Fra {eri ed oggi furono oporati mol- Ro 
ì vavano fatta domanda di approvaziono, | “ nes a Ae ono: razia di SaR ind °d 8 “egoguito con | tissimi arresti. Gili arrostati apparione sita vicino alla Chiesa di S (Hacome, 
o ciò iu relazione alla nuova Legge sul- VOCI DEL PUBBLICO Sona inca erogate | Bono in gran parte « circoli radicali. {fra Piazza Mercato Nuovo e Via Zanon, - 
a ampliamento del servizio ippico, che o coli a RGEO oa SO CRONICO er e | GENTE Il colto pubblico e l'inclita 
poibisce Ia monta di stalloni che non } Rieerdi dî Ericesime 158 altri lavori lapidari ‘e scultorii at L. Morerodo, gerente responsabile. guarnigione, che, avendo. comodità di 
i j i ; Fabbellimento di ‘quella piccola necro- n pa 
ano stati approvati, sotto pena di e cose d’arte. li " vari a di ale focali decentemente addobbali, trovasi 
; ulta dalle 50 ‘alle 500 lire. Per coloro P n po He Ù poor di o: oss: tn a palo glory in grado di assumere pensioni per 00. 
ho von avessero oltumporalo alle pre Fra le borgate che si trovano sparse coni distinti patrioti, di rispettabili pos- ga” ala lazioni e pranzi ai prezzi come (i calea: 
t minari pratiche per procurarsi questo lungo le prime colline che da levante a sidenti, di buoni e onesti ‘operai e agri- o 3 4; COLAZIONI a 
Mestto nen rimana che ricorrere alla | ponente circondano il nostro bel Friuli, la { coltori A.P. kN Uy, EA le 
“Prifittuea onde in vis eccezionale più bella, la più ridente per la sua a- Gili orologi e fe... ore. \ 4 Pane a volonti 
ftopere cho la Commissione si porti mena posizione, e che en na TN Udine, 9 gennaio. — Questa mia per | e 6 $ LUPA. o di 
0, ed in questo caso, coma sta i città per le sue elegan fn piatto di carne, 
ut log Art, 4 ua Regolamento, a spose pei suoi giardini, pol suo pastello, pei Sriino: due propasto, niion alcop> gAn00 I, 18 Sem, kh, 9.60 Telm ll, bs Frulta 0 formaggio de ii 
elle parti. il numero ragguardevole di siguori eS È plichi di notte anche. al grande qua- CDI È È 
Le sentenze dell Tribunale, | OPH! che ivi abitano, è Tricesimo. E 4 Grant dell'orologio posto sulla facciata ty È 
Feto ; , chi è che non resta colpito di ammira. " i 8) A PRANZO 
‘Lilli Pietro-Autonio di Socchieve venne È zione osservando dall'alto della chiesuola della Chiesa di S. Giacomo Apostolo. d; d° " ; a: 
ondanasto per cinque truffe a 5 mesi È ji S, Pietro îa sottostante vallata verso In illo tempore s'illuminava questo , w pe ta fitro, see 
i carcere e lire 28 di multa. onente? E' da quel sito che si presenta quadrante (trasparente) a gas: ma le U'anno mero Luno:a veleni. 
Gallici Eugenia di Teor, assolta per p qu icelli dei | esalazioni del gss rovinsrono ‘alcuni di. Alesso con verdura. 
e uri ‘ la lunga cateva di mobticelli, sopra de inti. Colla: li lettri ti i- Altro piatto di carne arnizione, 
; giurio.o confermata la sentenza Pe” | gngli sorgono i castelli di Coltoredo, $ PÎNt. a luce alettricà Questo peri- | _r_—__——————_——t—<m Altra piatta di va; con guar ia 
cn rimento già pronunciata del Pretore | Nroruzzo, Villalta, Fagagna, e si va per: colo non esiste, Dunqua... ecc. , : rmaggio. î 
i Latisana. : dendo nell'orizzonte pata S. Daniele, Secondo: In gussi tutte le città d'I AI Offelleria Dorta f 0 per L. 45 mensili, 4 8 
0 Fadini Amalia d’Azzida, venne ri- [asciabdo a destra si fiorente È bella talia — per lo meno dappertutto dove a È su i i x 
e rmata la SOOtendA, del Pretore di dr vallata di Vendoglio coi castelli di Mon- i quarti ea dol battono IN MERCATOVECCHIO Si ecceltano anche pensioni di prova 
ché la condannava, ed essa fu agli si . a ce » 3 5 È 
È RA dalla imputazione di furto. Fagastono Tagliacco, È più al Noci, lo delle or8; altrimenti, nel sentir battere Gn squisiti Crapfen (uso Vienns) per solo olto giorni + di per: la 
ROMEO, Leonardo è Collavigb Giu- edi delle Alpi pp ee i quarti, nulla si apprende, ignorandosi { Si travano d’ora in poi, caldi, ogni sera ogni giorno . 435 pel pri ; 
o jappe di Povoletto, per ferimento furono Racatevi poscia per la riviera che da $ 5° lo sieno tra e un quario o quattro, alle 5 alla suddetta Offalleria, e conti- Vida la modicità eccezionale dei 
condannati il primo a 5 giorni d' arre- Adorgaano conduce a Nimis: qui gi [0 quarto è via discorrendo — ciò: che' | pueratino ad esser confezionati per tUtt0 | npgzzi, il sottoscritto nutre ita bed 
. {srt ncondo a to agi di tese, | pista Fsm pagare coni sue | i tnt dipendere molo |" Carene Pero onorato da mumeraro Concordo.” 
3 urador Angelo, ala variata coltivazione, le Alpi Giulie a si- È — ù " e j 
ù ontravvenzione all’ammonizione fu con- È nistra, ed in fontanaoza, con tinta a2- podi al Luria introdurre questa È Chiedete Gratis Saggi ed abbonatevi GIULIO CONTI, 
è sonato a 4 mesi di carcere; Cigaina { 2yrragaola, la massa imponente del mo- P SOGOVADInO ; _,. È ai più aplondidi © più economici giornali di mode A 5 nin 
. ugeniò di Palmanova, per contravven- | numentale castello di Udine. — Ma — si risponde à certamente 7 
r pe dr Ozoi volta che ci vien dato di recarei Ga Ra e non avete il vostro LA STAGIONE Il 1 i DI 101 
Società pomologica veneta. } jin quella ameas borgata, non possiamo " È ; 
0 Abbiamo giù annunciato ‘questa So- | fare a mono di portarci alla chiesa Par= { E quelli che non. | AAnnot «fo si stampa a MILANO e la ediziono franceso (BORDEAUX) 
0 jotà, sorta per unanime deliberazione | rocchiale nd osservare ls‘stispenda por. | crimine |. Patitolata 7 
ol d L dei Frutticultori veneti | di Bsrnardino Bissone e la Santa Filo ; L FERR 
el Congresso dei Frutticu È 
5 lodi. in. Treviso nello scorso set» f mena del Giuseppini. Oh cho disegno, MEMORIALE DEI PRIVATI La A Ss AI Ss o N ireparato da FRANCESCO MINISINI 
0 ombre. È la prima Società italiana che } che colorito, che espressione! benedetto { N. 33. ; 250,000 copie per ogni Nomero în 14 lingue UDINE, ; 
o istituisce all'esclusivo scopo di stu- È quel pennello Ss il suo quadro, del-dl: Manlcigio di-Reana del Roiale. U. HOEPLI, Editore in MILBNO Questo vino può annoverarsi fra: 
iaro le frutta coltivato e promuavere luv.o esistente al Palazzo Bartolini è un : Avviso di concorso. edizione comune L. @ — di lusso L. 116 all'anno. migliori ritrovati per la ‘cura ricosti- 
0 a diffusione delle migliori varietà. capolavoro giudicato da tatti gli amatori s e 0 à e tuente del sangue contenendo sciolta 
a L'importanza d’ una Società Pomolo- | ed intelligenti d’arte, questo della Santa f Per morte del titolare, a tutto il | PALLA PUBBLICAZIONE MENSILE RICCAMENTE IL° folle ‘giuste proporzioni uno fra # mi . 
ica nono ha bisogno di essere dimo- | Filomena non è sicuro di minor merito, giorno 25 gennaio corrente resta aperto È LusTRATA gliori preparati di ferro. 
e trata; in tutta la Regione Veneta dif- f e fa riteniamo una delle migliori, anzi il concorso al posto di medicc-condotto. L'ITALEA GIOV ANE Questo vino per il suo metodo di 
a ondonsi a migliaia e migliaia gli al- | la migliore pittura eseguita ia questo f ostetrico dei due consorziati Comuni di | | stture iv famiglia diretta del prof. E. DE MARCHI | parazione che non può avere oa 
eri fruttiferi, ma d’ordinario senza scelta | secolo în Friuli. Reana e Tavagaacco cui và annesso e dalla signora A VERTUA GENTILE tiene così ben sciolto il ferro da nori 
di tipi, di varietà, più affidandosi al Molto ci addolorò quando sentimmo, j l'anbuo ‘stipendio di }, 3500 delle quali { Up fasc. al mese di 64 pag. ing. 15 aWanno | iure al palato un disgusti or 
Lenti tit j i ari i i I L. 1000 per indennizzo spese pel ca- | Per i giovanetti le giovanette dagli 8 ai 16 enni. e al patat isgustoso sapore; 
o aso o agli stabilimenti frutticoli, che $ da certi aristarchi, giudicare male altro pe spese pe ogni cucchiajala contiene centigrammi: 
a proprie conoscenze. A questa condi- | dipiato del Giuseppini; l’Assedio di An- | vallo chè l’eletto avrà l'obbligo di te- | " Dirigero domande e abbonamenti all'Edit. RO- La ferro. : 
ione di cose, punto favorevoli, urge | cona, abbenchò abbia, è vero, un minor $ nere, e le altro soggette alla trattenuta { ESLI, — Ufficio Periodici MILANO, Corso Vit- Si può somministrarlo tanto ai bam: 
e provvedere, perchè tanti ottimi sforzi, | valore di altre opere del medesimo ar- | per la ricchezza mobile. Lo stipendio { orio Emaooele. 37. - | bini come agli adulti : 
i tanto buone intenzioni, tanto vivo desi- || tista, ma che, per la maniera robusta.e vorrà pagato a Tato menglli postecipate QI abbonamenti, a ciapernlo ditemi 08 xi Spena n ; 
rio di progredire, non si risolvano in È franca con cui è eseguito, ha ua merito ; ed ‘în ragione di popolazione su eu- | PS i i, 1 ricevono press i 
n novi Heblorovali insuccessi. La Società | e questo merito fu giudicato dall’ il- f trambe ‘le Casse dei due Comuni sud- [ate Li dove si distribuiscono i 
Pomologica Veneta provvederà nel mi- | lustre poeta Giuseppe Prati. detti. ; < E: —P—2z__ ________——m——m——_—_—É_É ii 
è E glior modo ai desideri dei frutticultori li Giuseppini è uno di quella schiera La cura sarà gratuita ‘per tutti gli A o 
L i e con attività, con zelo e con ie proprie f di Friuiani artisti contemporanei sa ci Abirani dei due Si consorziati che Ai Vi. Ri DD È ia 
i iniziative procurerà di trarre dalla frut- Jasciarono opere grandiose, dove è im. { sono in numero . ) . 
È ticoltora il massimo vantaggio. presso l'ideale e la vali iale fase sto- L Prese è dlbordnata ad analogo fuori porta Villalta (Casa Mangilli) OI età © a 
Ì Società — che-ha sede in Treviso f rica, con uus esecuzione fina e nou sce- | capitolato ostensibile presso questo Mu 7 33 ; ‘ 
" Cri # funzionare regolarmente nografica e di oggetto materiale, di cui $ nicipio. ;..-. dk Vendita Essenza d’ aceto cd DI ASS'CURAZIONE A QUOTA FISSA © 
lo ol 1.0 gennaio 1889. oggidì havvi tenta profusione. Gli aspiranti dovranno inviare a que- Aceto di puro Vino. contro i danni degl’ INCENDI $; 
ni Il primo numero di uo periodico, AI lato destro della porta stupenda | sto Municipio, entro il tormifie suddetto VINI assortiti d'ogni rovenienza x 
- rgano ufficiale della Società Pamolo- del Bissone, curano uo busto soli datore Ila ia bollo competente IE P Premiata. con MEDAGLI. 
ica. sarà pubblicato entro il prossimo | pito in pietra al decoratore in mermi f redate dai documenti comprovanti Ia a con 
ro Ro e , Domenico Mondivi. È l’immagine di un | idoneità, 1’ incensurabilità, la sanità e RAPPRESENTANTE ai ee si eni pi 
0, I Soci riceveranno grataitamente il | nobile e benemerito cittadino, Antonio { la buona condotta. di Adolfo de Torres Y Herm.® 7 î 
è periodico e potranno chiedere alla Di- || de Pilosio. Osservando quella doteo fiso- I Qorinni di Reana si TaVAgnacoo . x 0 : 
ezione informazioni, consigli, nomia,ci risorvenne i tanti beneficiisparsi f sono posti in posizione di aria salu- di MALAGA jeteihuz7 x x a 
la La corrispondenza deve essere sempre | dalla "sua mano, e la sua prodigalità | berissima, in pianura e forniti di buo- | primaria Casa d'esporiazione di garan- Distribuzione del Risparmio 198 7 
te diratta alla Direzione della Società Po. { verso gli artisti ‘distinti, fummo compesi {| nissime strade. è dti inî VINI DI SPAGNA =; è. 
di mologica Veneta in Treviso. da profondo rispetto. E° per sua com Reans, li 9 gennaio 1859. ir e genuini Il Consiglio Ganerale nell’Assembi 
vi fLa Inee elettrica missione che fu eseguito ii severo ir _ I Sindaco Malaga — Madera — Xeres | dei 29 maggio 1888 accottò il RISPAR 
re al servizio deli challerini ». dipiuto della Santa Filomena da noi cl- Nicolò Zanarola. Porio — Alicante ecc. MIO da distribuire AI SOCI (tutti gli 
tato, oltre a molte altre opere di Chi va | —P————_—_—___—_—_————mk assicurati sono Soci) sull’esercìzio, 1887 
Il nuovo Presidente della Camera fran- CEMENTI DI BERG. AMO, h 3 





i al i : A 
Domenica sere, alle ore 5, nella Sala || adorna quella Chiesa. in ragione del 


cess, Meline, insediandosi nel: posto cui 




















il del Pomo: d'Oro avrà luogo un Grande ni È 
i ; — Se volete vedere la civiltà di un ” ‘ ifici i 
di Vogliono Mascherato. re addobbata, aurà | passo,sodato slcimitero - diceva un giorno fu olii teeiiaa Lg lia quiete Lo cn QUIRDICI PER CENTO 
io | La Sala, afarzosamente addobbate, 8 Foe brava © colta persona. — Sia città | repubblicano esprimente p na fiducia | Jonta presa ì io enna À e 
illuminata a LUCE MILE SICA i sia villaggio, nel mesto luogo voi tro- nella Repubblica. _____.____. | Calce di Palazzolo emi- TON tata Setivamisata: pagata di ci da 
10 della terza di pai candale: i sari | verete l'impronta della civiltà raggiunta, nentemente idraulica » » 3.20 j in e per detto anno. pagata <a DICA 
si b L'orchestrà suonerà scelti © FRAZ Sulla strada che a piedi delle colline ROTIZIE TELEGRAFICHE Galce di Vittorio i 170 A ’ ; 
a- allabiti di diversi autori, molto arpa conduce a Tarcento, sovra un altipiano ì Portiand artific, di Casale » } 750 La distribuzione cominoierà col prima 
a cile domenica SOaronÌ Ta SOTA. ©1- È tra mezzodi e ponente, ciato da mura, Ciclone terribile. Morco stazione a Udine. Per commis- gennaio 1889 presso le Agenzie. 
osimio maestro Edoardo Arohold, stassi il cimitero con cancello aperto | vimova Xorki,10. Uno spaventevoli | sioni rivolgersi alla Ditta A. Romano Da'ja Sedo della Società in Torino, 
re Un rojelle pericolose. . | verso il nord, TE LOTR N et nea gni | fuori Porla Venezia oppure al Cambio- via Orfine, N, 6, Palazzo proprio. 
fort altro di sera, nel rejetlo in via { É uno spazio di qualche centinaio di $ gilvania. Da Keadiag si sutunzia la | valute Romano & Baldini P. V. F L' AMMINISTRAZIONE, 
di Bertaldio, vicino alia Porta Ronchi è | metri quadrati. Nel muro di cinta che $ morte di 50 persone. Io Pittsbury fu la UD:NE presso il signor VIPTO! 
Ja, caduto un tal Z oibenghi Giuseppe, non | guarda a ponente vi è sddossata UN È atterrato un ed fizio ia costiuzione gi = SCALA Piazza del Duomo N. 4. 
re solo prendendo uu bagno fuori di sta | piccola chiesuola, di buone proporzioni Y 2einmi caddero sulle case vicine, che 
gione e non desidersto; mA fsrendosi È architettoniche : ecco tutto. Ci sorprese È yrono in parte distrutte. Sifora furono I DA CAMPO 


STAGIONE. INVERN 






in qualche parte del corpo non tanto | una quantità di epigrafi scolpite in pie: | sstratte dulle macerie 28 persone; 4 delle 













































la 
di- lievemente, in modo che fu dovuto cA- | tra, urne, pure eseguito in pietra, di fi ° ; Via?2 Aprile; N.;5041 È: 
on var fuori dall'acqua e dalla melma. grandiose Fiimonsioni e di forme va- quale morte e parecchio gravemente fe vicing il cuffà dell'Angelo a 
Quel rojello si dovrebbe coprire, sl- | riate, busti, una quantità di lapidi inca- È . VENEZIA URBANI E MARTINUZZI: 
co meno nei punti dove .la strada è.:più | stonate nel mure.di ciata.e. con: epi: Cose di Francia. Passamsntorio îo genera Piazza S. Giacomo, UDINE 
ce stretta; i e: i grafi assai. bene concepite dettate dalla {-. Parigt,10. It Tribunale correzio- spe gi ornamenti, da o. n 
ne Hi lavore > pietà dei superstifi ai loro cari estinti, | nale della Senna ha condannato a 600° Cioe Specialità. per Grandioso assortimento Man- 
10, delle donne e del fanolalil poche croci di legno, meno in ferro {lire d' ammenda Gonouille, già gover- gondole. tetti per signora. mode di Berlino 
to Nella sede della Società opersia si nè fotografia. . natore del Senegal, accusato d'omicidio {. È firade Giorn — Peluche seta lisci-e fantasia, 
Liu attò ierl'altro sera di questo argo Queste modeste scolture eseguite dal | per imprudenza, avendo dimenticati 4 SD OURISTOMI n° Prassi di per guarnizioni, Astrackan c0-'| 
: ento; ma con poca fiducia. La legge ! decoratore, o scalpallino se volete, indi. \ negri da lui spediti per custodirvi la Mitatissimi. ori unii e rigati a più colori. 
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